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Provvedimenti 1n n1ateria di tasse autornobilistiche 

ONOREVOLI SENATORI. -La necessità di tro­
VIare nuovi ce,spiti di entrata per l'Erario dello 
Stato, specie in riguardo alle maggiori s:pese 
r,ese necess,arie dalle ultime calamità, ha in­
dotto il Governo a rivedere tutta la, materia 
del!le tas,se automobilistiche, ed a presentare 
quindi· il progetto di legge sottoposto ialla vo­
stra a.piprovazione. 

Come è noto .Je vigenti tasse di circolazione 
per gli autoveicoli non sono in ra:pporto con 
l'attuale svallutaz.ione del pote;re d'acquisto 
della lir:a.. Ed infatti mentre tale svalutazione 
rispetto al 1938 presenta, grosso n1odo, l'in­
dice di l :50, con delle punte notevolmente mag­
giori, le tas,se di circolazione· in mpporto· a 
tale periodo prebeHico !presentano un rappor­
to di aumento di l :25 in media per le auto-
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vetture, di l :2S' 1per i 1notoçicli ed indici . più 
bassi pe-r g~li altri automezzi. 

Quindi bisogna ·Convenire che, di fronte alle 
necessità .dell'Erario era possibile un a.de!gua­
mento, almeno parziale, de:lle tasse .di circo­
lazione al mutato valore d'acquisto della mo­
neta. A ciò provvede il presente disegno di 
legge, già approvato d~l:l'ialtro ramo de!l Par­
lamento, e che segue il criterio informatore 
di proporzionare Ia tassa in modo razionale 
alla !potenza o alla portata degli autoveicoli. 

Con l'articolo l, in riferimento aHe tariffe 
A, AA, B, BB, C, D, E a:Hegate al disegno 
di legge, s.i provvede a fissare le nuove misure 
della tassa di circolazione per 1e bkiclette a 
motore, i · motocicli, le mo~ocarrozzette, le au­
tovetture, gli autobus, gli autoseafi, gli auto.-
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car.r:i e n1otocarri ed i rimorchi. Dall' esan1:e 
delle tahetle aHegate si desu1ne che gli au­
menti apportati, rispetto al 1938 sono i se­
guenti: 

per le autovetture circa 36 volte in n1e­
dia, tenendo presente ehe non raggiungono 
trenta volte per le vetture utilitarie~ mentre 
superano le 50 volte per le gros.se cilindrate; 

per gli autocarri e rimorchi circa 14 volte 
in media. 

Non sembra che le critiche mosse da alcuni 
men1bri della Commissione, e cioè che tali 
aumenti possano avere una ·inddenza . depres­
siva suUa diffusione degli automezzi con dan­
nose conseguenze s:ia nel can1po e·conomi•co sia 
.nel campo sociale, possano legittim1ame:nte S<?­
stene,rsi. 

Con l'articolo 2 si stabilisce che alle Pro­
vince sarà dev01luto un terzo dell'importo glo­
bale delle r iscossioni per tasse di circolaz·ione, 
invece della quota attuale dei due quinti. 

L'articolo 3 riguarda il trattamento fiscale 
degli autoveicoli adibiti ad uso speciale e non 

· atti al trasporto di cose. A tal punto, a ri­
chiesta . di alcuni m·embri della Commissione, 
si segnwla al Ministro la necessità di rivedere 
tutta la materia ne:l senso di stab:ilire un'e,sen­
zione o almeno una tariffa 111inima ad alcuni 
di essi usati solo d:a enti pubblici e per pub­
blica utHità con1e, le autospazzaitrici, auto­
spazzaneve, ~autoinnaffiatrici e shnili, ed un 
trattamento ~analogo a quello dei carri ~agri­
coli a que!lle autos.peciali ( tr~bbialtrici, sgra­
natrici, ecc.) impiegate unica1nente su una 
sola azienda da cui non escono mai. 

Con l'articolo 4 .si dispone la conces.sione 
della targa in prova anche ai velocipedi a mo­
tore colmando una lacuna della vigente legisla­
zione. 
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Con gli articoli 5, 6, 7 e 9 si realizza una 
necessità veramente sentita e cioè quella di 
permettere alle aziende rugricole ed industriali 
di trasportare le maestranze con i propri auto­
carri normalmente adibiti a trasporto di co,se, 
e se ne clisciplina l'impiego. La richiesta so­
pratassa di lire 1000 annue per persona è no­
tevolmente inferiore alla tassa per gli auto­
bus normalmente adibiti al tr,asporto di per­
sone. 

Gli articoli 10 e 11 modificano le modalità 
per il rilàscio di permessi per eseguire corse 
fuori tlinea e pe.r il pagamento della tassa eli 
circolazione. 

Con l'articolo 12 giustamente .si esentano 
dal pagamento del:la tassa i motorini usati dai 
mublati destinati a « ,sostituire o integrare 
le loro possibilità di deambulaz:ione ». Non è 
chi non veda la profonda umanità di detta 
agevolazione. 

Con gli articoli 13, 14 15, e 16 si introdu­
cono nuove agevolazioni, da tempo invocate, 
sulla circolazione degli autoservizi di linea, 
sulla circolazione dei rimorchi, sul trasporto 
cE auto.mezzi nuov.i di fabbrica, ~S.u.Ha cir co­
lazione di automezzi esteri. 

Con -l'articolo 17 si autorizza il Ministro per 
le finanze di affidare all'A.C.I. la riscossione 
delle tasse di circolazione e tributi annessi, 
stipulando apposita convenzione. 

L'articolo 18 infine delega i·l Governo, sen­
tita una commissione .parlamentare, a for ma­
re un testo uni.co delle disposizioni vigenti in 
materia di tasse automobi:listiche, testo d:i cui 
si sente la necessità. 

Onorevoli Senatori, pre1nesso quanto sopra, 
la vostra Commissione Fìnanze e te~oro, a 
1naggioranza, vi ·invita ad approvare il pre­
sente di.segno di legge. 

TAFURI, relator.e. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le tariffe A, AA, B, BB, O e E allegate 
alla legge 17 . gennaio 1949, n. 6, e la tarifia 
D allegata al decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1058, relative alle tasse di circola­
zione degli autoveicoli, sono sostituite dalle 
tarifie .A, AA, B, BB, O, D e E allegate alla 
prese n te l~gge. 

.Art. 2. 

L'articolo 5 della legge 17 gennaio 1949, 
n. 6, è soppresso e sostituito come segue: 

« Con effetto dal l o gennaio · 1952 il pro­
vento delle tasse di circolazione è versa t o ad 

· apposito capitolo dello stato di previsione . 
delle entrate. 

In relazione a tale versamen·to, con decreto · 
del Ministro del tesoro sarà qtiadrimestral­
mente provveduto ad assegnare ad apposito 
capitolo dello stato di previsione· della spesa 
del Ministero delle finanze un fondo pari ad 
un terzo dell'importo dei versamenti stessi. 

Con decreto del Ministro per le finanze tale 
fondo sarà ripartito a favore delle provincie,. 
per metà in proporzione della superficie e per 
l'altra p1età in proporzione della lunghezza . 
delle strade provinciali di ciascuna provincia». 

.Art; . 3. 

]}articolo 2 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1058, è sostituito dal seguente: 

«Sono . soggetti alla tassa di circolazione, 
in ragione di lire 500 per ogni cavallo d,i po­
tenza del motore, i seguenti autoveicoli adi­
biti ad uso speciale e non atti comunque al 
trasporto di cose: 

1° trattrici stradali; 
2° avantreni distaccabili di autocarri suo-

. dati a tre assi; 
3° autospazzatrici; 
4° autospazzaneve; 
5o autopompe; 
6° autoinnaffiatrici; 
7° autocarri attrezzi; 

8° autocarri scala e ::1utocarri per rip~ra­
zion i · linee elettriche; 

9° autocarri gru, per soccorsi - ~ r~cuper:i 

a utomo bilis tic i; 
10° autosgranatrici; 
11° autotrebbiatrici; 
12° autofunebri; 
13° autofurgoni appositamente carrozzati 

per trasporto detenuti; 
14° autoveicoli per disinfezioni; 
15° autopubblicitarie e per mostre pub­

blicitarie, semprechè provviste di carrozzeria 
apposita che non consenta altri usi e nelle quali 
le cose trasportate non abbandonino mai il 
veicolo; 

16° autoveicoli per radio-cinema sonoro; . 
17° autoveicoli adibiti a spettacoli viag­

gianti. 

Per i rimorchi destinati esclusivamente a 
servire gli automezzi di cui aL precedente 
comma, semprechè non siano atti comunque 
al trasporto di cose, per i rimorchi carrozzati 
ad uso speciale conformemente all'autoveicolo 
cui sono accodati, per i rimorchi ad uso di abi­
tazione, per quelli di campeggio e simili per i 
carrelli adibiti al trasporto .di veicoli ferroviari 
su strada, la taasa di circolazione è stabilita 
nella misura fissa di lire 3.000. 

L'elenco di cui al primo comma può essere 
aggiornato -con decreto del Ministro delle fi­
nanze d'intesa con quello dei trasporti. 

Per gli autoscafi adibiti al trasporto di cose 
la tassa di circolazione è dovuta in ragione di 
lire 150 per ogni ca vallo di potenza del motore-. 

Per le autoambulanze la tassa di circolazione 
è dovuta in ragione di lire 120 per ogni ca vallo 
di potenza del motore, in quanto siano prov· 
viste d,i licenza di circolazione ad uso speciale 
e non siano comunque atte al trasporto di 
cose». 

.Art. 4. 

L'articolo 7 della legge 17 gennaio 1949, 
n. 6, è sostituito dal ~eguente: 

« La ta~ssa fissa per la circolazione di prova 
stabilita dall'articolo 2 del regio~ecreto legge 
19 dicembre 1936, n. 2168, e successive modifi­
cazioni, è elevata a lire 40.000 per le autovet-. 
ture, gli autocarri e rimorchi; a lire 6.000 per 
i motocicli, le motocarrozzette, _ i • motoca.rri, 
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i "mòtocicli legg~ri, le 1notocarrozzette leggere 
ed i motofurgoncini leggeri; a lire 3.000 per 
.gli ;,~utosca fL . ·· 

Per i velocipedi provvisti di motore ausi. 
liario, avente cilin4rata fino a centimetri cubi 
50; la predetta tassa è stabilita nella misura 
di lire 3.000, non suscettibile dell'abbuono del 
60 ·per· cento, previsto dall'articolo 19 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3283, e succes­
sive modificazioni >>. 

Art. 5. 

Le aziende agricole ed industriali possono 
essere autorizzate al trasporto di persone o di 
cose; purchè non contemporaneo, a mezzo di 
autocarri di loro proprietà, quando si tratti 
di provvedere al trasferimento del personale 
da esse dipendente dalla residenza o da un cen­
tro .di -raccolta al posto di lavoro e viceversa. 

Art. 6. 

L'autorizzazione di cui all'a}'ticolo 5 è con­
cessa dal Prefetto. A tale fine le aziende inte­
ressate debbono rivolgere al Prefetto istanza 
corredata: 

a) di un certificato della Camera di agri­
coltura, industria e commercio dal quale ri­
sulti la necessità, per l'azienda di usufruire 
dell'autorizzazione; · 

b) della certificazione rilasciata dal com­
petente Ispettorato compartimentale della mo­
to:rizzazione civile e dei trasporti in concessione 
relativa all'idonèitàdell'autocarro all'uso parti­
colare_ cui s'intende destinarlo, con .indicazione 
del numero massimo delle persone che possono 
essere trasporta te. 

Art. 7. 

Il ~refetto, ove non ostino motivi di ordine 
pubblico e di pubblica sicurezza, concede la 
richiesta autorizzazione con le indicazioni se­
gtJ.enti: 

· · :(o il numero massimo delle persone di 
cui viene ·consentito il trasporto; 

2° l'itinerario che l'autocarro è autoriz­
zato a percori·ere quando viene adibito allo 
speciale uso; 

3° le ore e i giorni nei quali il trasporto 
stesso può essere ef(ettuato. 

Il Prefetto può, per esigenze di ordine pub­
blico e di pubblica sicurezza, in ogni tempo 
sospendere o revocare la autorizzazione: 

Nelle-Provincie nelle quali le Prefetture ·han­
no cessato di funzionare, la competenza è de­
voluta al Commissario del Governo, e dove que~ 
sto manchi, al Questore. 

Art. 8. 

Per i trasporti di cui all'articolo 5 della pre­
sente legge deve essere cor_risposta presso gli 

. ùffici esattoriali dell'Automobile Club d'Italia 
la tassa di circolazione nella misura fissa di 

! lire 1.000 annue per ciascuna delle persone 
trasportabili indipendentemente dall'e:fl;ettivo 
uso della speciale autorizzazione. 

Nei riguardi degli autocarri da adibire ai 
trasporti di cui trattasi, dovranno risultare 
osservate le disposizioni della legge 20 giugno 
1{)35, n. 1949, e dovrà essere corrisposta la 
tassa di circolazione per il trasporto di cose, 
giusta la tabella D allegata alla presente legge .. 

Art. 9. 

Chiunque, senza la prescritta autorizzazione, 
e:fl;ettm1 trasporto di persone su autocarri è 
punito con l'ammeda stabilita nell'articolo 114 
del regio decreto 8 dicen1bre 1933, n. 17 40, 
e successi ve modificazioni, oltre le sanzioni 
fiscali previste dall'articolo 9 del decreto legi· 
slativo 1° marzo 1945, n. 88. 

La suddetta infrazione importa il ritiro 
della lioen,Za di circolazione dell'autocarro e 
della patente di guida del conducente ai sensi 
degli articoli 81 e 94 del cita t o regio decreto 
8 dicembre 1933, n. 1740. 

Le disposizioni . del presente articolo si ap­
plicano anche a chi, sebbene muriito dell'auto- · 
rizzazione, non osservi le prescrizioni di cui 
al precedente articolo 7 o trasporti personale 
non dipendente dall'azienda proprietaria del~ 

l'autocarro. 
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Art. 10. 

Il l o comma dell'articolo 29 del regio de­
creto 30 dicembre 1923, n. 3283, è sostituito 
dal seguente: 

«Le domande per effettuare. corse per tra­
sporto viaggiatori fuori linea con gli autoveicoli 
adibiti ai servizi pubblici regolarmente con­
cessi in via definitiva o autorizzati in via prov­
visoria, con o senza l'onere del servizio postale, 
vanno inoltrate all'Ispettorato con1partimen­
tale della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione competente nella circosm'izione >>. 

.Art. 11. 

La tassa di circolazione per i motocicli, le 
m.otoc~rrozzette, i motocicli leggeri, motocar­
rozzette leggere e i motofurgoncini leggeri 
deve essere corrisposta in lUlica sQluzione, con 
detrazione all'atto del pagamento di tanti 
sesti della tassa annua quanti sono i bimestri 
già decorsi dall'inizio dell'anno solare. 

A chi esegue il pagamento per l'intero anno 
solare è concessa la, riduzione di un ventesimo 
sull'ammontare della tassa dovuta, prevista 
alla lettera a) dell'articolo 7 del decreto legi­
slativo 7 maggio 1943, n 1058. 

Art. 12. 

I mutilati ·e gli invalidi per qualsiasi causa 
sono esentati dal pagamento della tassa di 
circolazione per i propri velocipedi a n1otore, 
motocicli leggeri e motocarrozzette leggere, 
destinati a sostituire o integrare le loro possi­
bilità di deambulazione. 

Il diritto al predetto beneficio è ricono­
sciuto annualmente dall'Intendenza di finanza 
competente pm' territorio su documentata do­
manda degli interessati cui verrà · rilasciato 
il disco-contrassegno « servizio esente >> (S. E.). 

Art. 13. 

Tutti gli autobus in dotazione delle ditte 
esercenti autoservizi di linea postali e non 
postali possono circolare promiscuan1ente sulle 
linee stesse, mediante il pagamento della tassa 
di circolazione in misura proporzionale tra la 
percorrenza annuale complessiva di detti auto­
veicoli sulle linee postali c. quella sulle linee 
non postali. 
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Art. 14. 

La circolazione di rimorchi alternativa­
nlente accodati alla stessa motrice è: s.oggetta 
alla tassa di circolazione dovuta soltanto per ~l 
rilnorchio di maggiore portata. 

Tale agevolazione è subordjnata alle se­
guenti condizioni: 

1 o accertamento tecnico da pal'W del com­
petente Ispettorato compartimentale della mo­
torizzazione civile; 

zo l'autocarro e i rin1orchi ad esso accoda­
bili debbono appartenere allo stesso proprie~ 

tarjo; 
3o sulla licenza di circolazione dell'auto~ 

carro debbono essere trascritti a cura del 
predetto Ispettorato gli estrmni delle targhe 
di riconoscimento dei rimorchi di cui è consen­
tito l'accodamento alternativo ai sensi del 
presente articolo. 

Art. 15. 

L'articolo 9 della legge 17 gennaio 1949, n. 6, 
è sostituito dal seguente: 

«Il trasporto di autovetture, motocicli, mo­
tocarroz,zette, motocicli leggeri e motocar­
rozzette leggere nuo~ di fabbrica e dj parti 
di ricambio su autocarri e . motocarri, pure, 
nuovi dj fabbrica, munHi di regolare foglio di 
via rilasciato dagli Ispettorati compartimen­
ta.li 

1
della motorizzazione civile e dei trasporti 

'irt concessione ai sensi dell'articolo 74 del regio 
decreto 8 dicembre 1933, n. 17 40, è soggetto 
ad rma tassa fissa dj lire 2.000 da corrispondersi 
presso il' competente 1Jfficio esattore dell'Au­
tomobile Club d'Italia, per ogni singolo tra­
sporto, dietro esibizione del relativo foglio di 
via, sul quale debbono essere sommariamente 
elencate le parti di - ricambio trasportate». 

Art. 16. 

Gli a,utobus adibiti al trasporto d,i persone 
e gli autocarri adibiti al trasporto di merci, 
nonchè i relativi rin1orchi, importati tempo­
ra,neamente dall'estero ed appartenenti a per­
sone residenti stabilmente all'estero, possono 
circolare in Italia contro pagamento d,i un tren., 
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l 
taseiesimo della tassa annuale per ogni dieci l 
gi?rni di soggior~.o o frazione di essi. 

·:n tratt~mento tributario stabilito dal pre­
sente· àrtibolo è subordinato alla sussistenza . . 

della · reciprocjtà. di trattamento da parte del 
Paese estero nel quale risiede il possessore del­
l 'autoveicolo temporaneamente importa t o. 

Art. 17; 

Il Ministro per le finanze ha facoltà di affi­
dare· all'Automobile Club d'Italia Ja riscos­
sione di tutte le tasse di circolazione e dei tri­
buti annessi, per il' tempo ed alle condizion]~ 

di cui ad apposita convezione da approvare 
con proprio decreto. 

i 

l 

Art. 18~ 
Il Governo è delegato a procedere, entro un 

anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, alla raccolta d,i un testo ùnico di tutte 
le disposizioni vigenti in materia di' tasse auto­
mobilistiche e ad apportarvi le mod,i:fiche e 
aggiunte che si renderanno necessarie per il 
loro coordinamento e per una più precisa . 
formulazione tecnica delle disposizioni stesse, 

·sentita una Commissione parlan1entare, com­
posta di cinque senatori e cinque deputati. 

Art. l9. 
La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a guello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana ed, ha eftetto dal l 0 ge·nnaio 1952. 
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TARIFFA A. 

MOTOCIOLI ·MOTOCARROZZETTE 
Potenza in cavalli vapore Tassa annua Poteri.za in cavalli vapore Tassa annua. 

Fino a 3 . L. 4.000 Fino a 3 . . . 
5.500 ! Da oltre 3 fino a 6 
7.500 [ Oltre 6 .. . . . 

4.500 
6.000 
8.000 

Da oltre 3 fino a 6 
Oltre 6 .. 

)) 

)) 

)} 

)) 

N. B. - Per le motocarro.zzette adibite al servizio pubblico da piazza la tassa è ridotta ad un quarto (l J 4,). 
\ 

TARIFFA AA. 

VELOOIPEDI CON MOTORE AUSILIARIO MOTOOICLI LEGGERI 
Cilindrata Tassa fissa annua Cilindrata Tassa annua 

:F'ino a 50 cm. 3 • • L. 1.200 ·Oltre 50 cm. 3 e fino a 125 cm. 3 • L. 3.000 

MOTOOARR02'1ZETTE LEGGERE 
Cilindrata Tassa annua 

Oltre 50 cm. 3 e fino a 125 cm. 3 L. 3.500 

TARIFFA B. 

AUTOVETTÙRE ADIBITE AL TRASPORTO DI PERSONE 

Potenza in cavalli vapore Tassa annua Potenza in cavalli vapore · Tassa annua 

Fino a 10 L. 7.000 Fino a 28 L. 60.000 
)) 11 )) 10.000 )) 29 )) 63.000 
)) 12 )) 12.000 )) 30 )) 66.000 
)) 13 )) 14.200 )) 31 )) 69.000 
)) 14 )) 18.000 )) 32 )) 72.000 
)) 15 )) 21.000 )) 33 )) 75.000 
)) 16 )) 24.000 )) 34 )) 79 000 
)) 17 )) 27.000 )) 35 )) 83 000 
)) 18 )) 30.000 )) 36 )) 87 000 
)) 19 )) 32.000 )) 37 )) 91.000 
)) 20 )) 36.000 )) 38 )) 95.000 
)) 21 )) 39.000 )) 39 )) 99.000 
)) 22 )) 42.000 )) 40 )) 103.000 
)) 23 )) 45.000 )) 41 )) 107.000 
)) 24 )) 48.000 )) 42 )) 111.000 
)) 25 )) 51.000 )) 43 )) 115.000 -
)) 26 )) 54.000 )) 44 )) 119.000 
)) - 27 )) 57.000 l )) 45 )) 123.000 

,____.. 

N. B. - Per le autovetture di poten.za superiore ai 45 cavalli vapore si applica la tassa corrispondente a 
cavalli vapore 45 aumentata di lire 5.000 (cinquemila) per ogni cavaJlo vapor~ in più dei 45. 

Alla tassa riportata nella presente tabella si applicano le seguènti riduzioni: . 
~o) per le autovetture da noleggio di rimessa: riduzione del 50 per cento; per le autovetture costruite 

o immatricolate prima del 1937 la riduzione è del. 60 per cento; 
2o) per le autovetture adibite al servizio pubblico da pia.zza.: riduzione ad un quarto (1/ ~); per lè 

autovetture costruite o immatricolate prima del 1937 la riduzione è ad un quinto (1/s); · 
3o) per le autovetture adibite a scuola guida: riduzione del40 per cento (40 %) a condizione che 

sulla licenza sia stata apposta dal competente Ispettorato compartimentale della motOI·izzazione civile l:l,ppo­
sita annotazione attestante che l'autoveicolo è munito del doppio ·comando ed è adibito esclusivamente a 
scuola guida. - -
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TARIFFA BB. 
AUTOBUS ADIBITI AL TRASPORTO DI PERSONE 

Poten.za in cavalli vapore Tassa, annua Potenza in cavalli vapore Tassa annua 

Fino a 10 L. 6.000 Fino a 28 L. 38.000 
)) 11 )) 7.500 )) 29 40.000 
)) 12 )) 9.000 )) 30 42.000 
)) 13 )) 10.500 · )) 31 . )) 44.000 
)) 14 )) 12.000 )) 32 )) 46.000 
)) 15 )) 13.500 )) 33 )) 48.000 
)) 16 )) 15.000 )) 34 )) 50.000 
)) 17 )) 16.500 )) 35 )) 53.000 
)) 18 )) 18.000 )) 36 )) 56.000 
)) 19 )) 20.000 )) 37 )) 59.000 
)) 20 )) 22.000 )) 38 )) 62.000 
)) 21 )) 24.000 )) 39 )) 65.000 
)) 22 )) 26.000 )) 40 )) 68.000 
)) 23 )) 28.000 )) 41 )) 71.000 
)) 24 )) 30.000 )) 42 )) 74.000 
)) 25 )) 32.000 )) 43 )) 77.000 
)) 26 )) 34.000 )) 44 )) 80.000 
)) • 27 )) 36.000 )) 45 )) 83.000 

N. B. - Per gli autobus di potenza superiore ai 45 cavalli vapore si applica la tassa corrispondente ai cavalli 
vapore 45, aumentata di lire 3.000 per ogni cavallo vapo1·e in più del 45. 
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Per gli autobus adibiti al servizio di noleggio da rimessa e per gli autobus a.dibiti al servizio pubblico 
su linea regolare si applica la tassa riportata nella presente tabella ridotta di un terzo Ula). 

AUTOSCAFI AD USO PRIVATO TARIFFA o. 
.TRASPORTO DI PERSONE. 

Potenza in cavalli vapore Tassa annua Potenza in cavalli va.pore Tassa annua 

L. 940 24 L. 12.680 
)) 1.140 25 )) 13.895 
)) 1.345 26 )) 15.135 
)) 1.555 27 )) 16.635 
)) 1.770 28 )) 18.075 
)) 1.985 29 )) 19.850 
)) 2.310 30 )) 21.560 
)) 2.645 31 )) 23.425 
)) 2.980 32 )) 25.325 
)} 3.325 33 )) 27.275 
)) 3.685 34 )) 29.275 
)) 4;060 35 )) 31.325 
)) 4.550 36 )) 33.810 
)) 5.055 37 )) 36.310 
)) 5.555 38 )) 38.810 
)) 6.095 39 )) ·41.310 
)) 6.635 40 )) 43.810 

.• )) 7.300 41 )) 46.310 
)) 7.980 42 )) 4s.810 
)) 8.675 43 )) 51.310 
)) 9.535 44 )) u3.810 
)) 10.425 45 )) 56.310 
)) 11.500 

N. B. - Per gli autoscafi di -potenza superiore ai 45 cavalli vapore si applica la tassa corrispondente ai cavalli 
vapore 45 aumenta.t8. di lire 2.500 per ogni cavallo vapore in più dei 45. 

Per gli autoscafi. adibiti al trasporto di cose la tassa di circolazione è dovuta in ragione di lire 150 
ver ogni cavallo vapore di potenza del motore, giusta l'articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 1948, n. 1058. 

Per gli autoscafi. destinati al servi11io pubbJico autorizJ;ato si applica la tassa riportata dalla presente 
tabella ridotta a un ter.zo ( Y:J). . 
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TARIFFA D. 

TARIFFA DELLA TAS~A UNICA DI CIRCOLAZIONE AUTOCARRI, MOTOCARRI, 
MOTOFURGONCINI, RIMORCHI E MOTOFURGONCINI LEGGERI 

TASSA ANNUA 

PORTATA UTILE DEL VEICOLO Autocarri, 
motocarri Rimorchi motofurgoncini 

Fino a 4 quintali L. 5.000 L. 5.500 
Da oltre 4 fino a 8 quintali )) 7.000 )) 7.700 

)) 8 )) 10 )) )) 9.000 )) 9 900 
)) )) 10 )) 15 )) )) 12.000 )) 13.200 
)) )) 15 )) 20 )) )) 17.000 )) 18.700 
)) )) 20 )) 25 )) )) 22.000 )) 24.200 
)) )) 25 )) 30 )) )) 27.000 )) 29.700 
)) )) 30 /) 35 )) )) 32.000 )) 35.200 
)) )) 35 )) 40 )) )) 37.000 )) 40.700 
)) )) 40 )) 45 )) )) 42.000 )) 46.200 
)) )) 45 )) 50 )) )) 47.000 )) 51.700 
)) )) 50 )) 60 )) )) 52.000 )) 57.200 
)) )) 60 )) 70 )) )) 58.000 )) 63.800 
)) )) 70 )) 80 )) )) 64.000 )) 70.400 
)) )) 80 )) 90 )) )) 72.000 )) 79.200 
)) )) 90 )) 100 )) )) 82.000 )) 90.200 
)) )) 100 )) 110 )) )) 92.000 )) 101.200 

Oltre 110 quintali )) 105.000 )) 115.500 

N. B.- Per motofurgoncini leggeri la tassa annua è di lire 4.000. 

TARIFFA E . 

RIMORCHI ADIBITI AL TRASPORTO PERSONE 

Numero dei posti Uso privato 

Fino a 15. L. 25.000 
Da 16 a 25 . )) 37.500 
Da 26 a 40 . )) 56.250 
Oltre i 40. )) 93.750 

Noleggio 
rimessa 

e servizio plib~ 
blico di linea 

L. 16.665 
)) 25.000 
)) 37.500 
)) 62.500 




